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1.  Gli istituti funzionano per

“aula–ambiente di 

apprendimento”, 

assegnata a uno o più 

docenti della medesima 

disciplina e la rotazione 

dei gruppi classe nel 

cambio di lezione
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Il Modello DADA è un

“dispositivo organizzativo”

che sollecita molteplici effetti

indiretti e “di sistema”,

determinando un indiscutibile

movimento di comunità verso le

innovazioni (si crea un

“clinamen” creativo) .
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I paradigmi pedagogico-culturali 

di riferimento sono :

•il costruttivismo sociale 

(Vygotskij, Bruner)

•la tradizione dell’attivismo 

pedagogico (Dewey, Kilpatrick, 

Washburne)

•la centralità dello studente 

(Rogers)

• la scuola per le competenze del 

futuro (Goleman, Senge, Morin).
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La dirigenza, lo staff e le figure di 

referenza dell’istituto esplicitano 

consapevolmente e condividono una 

ratio pedagogica che sottende e 

muove l’adozione del modello: la 

visione di una scuola attiva, 

cocostruita, transazionale, 

bottom-up, caratterizzata da 

approcci didattici collaborativi e 

laboratoriali in cui si tenda alla 

centralità dell’alunno, in setting 

variabili e adattabili.
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LE 5 CARATTERISTICHE DI UNA SCUOLA
… MODELLO DADA
IL MOVIMENTO COME FUNZIONALE AL PROCESSO INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO 

Spostamento degli alunni da un’aula all’altra (il 
movimento del corpo è funzionale al processo 
insegnamento-apprendimento e per la riattivazione della 
concentrazione e delle capacità cognitive: non esistono 
tempi che non siano anche indirettamente funzionali 
agli apprendimenti ).

Nel Modello DADA gli spostamenti degli studenti sono 
ricercati come stimolo energizzante la capacità di 
concentrazione, come testimoniato da accreditati studi 
neuro scientifici, che ci indicano che il modo migliore per 
attivare la mente (le sue cognizioni e le sue emozioni) 
sia mantenere in movimento, anche leggero, il corpo.
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LE 5 CARATTERISTICHE DI UNA SCUOLA
… MODELLO DADA

LA “PER-SONA EDUCANTE”  COME VERA CHIAVE DEL CAMBIAMENTO (DIGITALE E 
NON) I docenti hanno un’aula assegnata in 

base alla disciplina insegnata. Ciò 
favorisce una messa in moto autonoma dei 
membri della comunità professionale, 
creando le condizioni (i dispositivi) per 
una valorizzazione della professionalità 
docente. Questa passa anche, attraverso 
la possibilità di autonoma 
personalizzazione delle aule e dei 
setting, affinché diventino sempre più 
funzionali e adattabili alla disciplina e ai 
propri stili e repertori di insegnamento.
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LE 5 CARATTERISTICHE DI UNA SCUOLA
… MODELLO DADA

LA “PER-SONA EDUCANTE”  COME VERA CHIAVE DEL CAMBIAMENTO (DIGITALE E 
NON)

Il Modello DADA:

• Nasce dalla capacità e volontà delle 
“persone” educanti di mettersi in 
discussione e assumere atteggiamenti 
propositivi e costruttivi volti al 
miglioramento

• Favorisce occasioni di ripensamento 
professionale collegiale e un clima più 
aperto e collaborativo
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LE 5 CARATTERISTICHE DI UNA SCUOLA
… MODELLO DADA

LA “PER-SONA EDUCANTE”  COME VERA CHIAVE DEL CAMBIAMENTO (DIGITALE E 
NON)

• Il Modello DADA rende possibile e 
abilita l’ adattabilità continua dei 
setting didattici, in cui giocano un 
ruolo fondamentale non tanto la 
disponibilità delle ICT e gli 
arredi flessibili e versatili 
quanto la visione didattico-
pedagogica del docente

10



Lisandro Milanesi

LE 5 CARATTERISTICHE DI UNA SCUOLA
… MODELLO DADA

VERSO L’ “EDIFICO APPRENDITIVO”

Arricchimento e personalizzazione degli spazi comuni con il contributo di 
tutti (da spazi “anonimi” a spazi “emozionali”): la personalizzazione 
dell’ambiente e l’abbellimento dell’intero edifico scolastico con la progressiva 
caratterizzazione di spazi tematici, artisticamente decorati o funzionalmente 
allestiti.

Il sistema favorisce e incentiva la personalizzazione dell’aula da parte dei 
docenti stessi che si possono attivare autonomamente (anche con il contributo 
degli studenti) per renderla non solo più confortevole ed ospitale, ma funzionale 
alle loro esigenze didattiche, potenzialmente laboratoriali. Sistema per la 
valorizzazione di strumenti e risorse.
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SE VUOI ARRIVARE PRIMO CORRI DA SOLO,

SE VUOI ARRIVARE LONTANO CORRI INSIEME AGLI
ALTRI
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LABORATORI DADA PLESSO L. DA VINCI
CLASSI PRIME

LABORATORI DISCIPLINARI NUMERO PIANO

LABORATORIO DI ITALIANO 2 PIANO TERRA

LABORATORIO DI MATEMATICA 2
PIANO TERRA

LABORATORIO DI SCIENZE 1
PIANO TERRA

LABORATORIO DI INFORMATICA 3
PIANO TERRA

LABORATORIO DI STORIA E 

GEOGRAFIA 2
PIANO TERRA
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LABORATORI DADA PLESSO L. DA VINCI
CLASSI PRIME

LABORATORI DISCIPLINARI NUMERO PIANO

LABORATORIO DI MUSICA 1 PRIMO PIANO

LABORATORIO DI ARTE 1
PIANO TERRA

LABORATORIO DI LINGUE STRANIERE 2
PIANO TERRA

LABORATORIO DI TECNOLOGIA 2
PIANO TERRA

LABORATORIO DI MOTORIA 

(PALESTRA) 1
PIANO TERRA

LABORATORIO DI RELIGIONE
1
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